                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTA la  legge 2  agosto 1975,  n.  393,    recante  norme  sulla


localizzazione delle centrali elettronucleari e sulla produzione e


sull'impiego di energia elettrica;





VISTO il  terz'ultimo comma  dell'articolo  unico  della  legge  8


gennaio   1983,   n.   8,   recante   norme  per  l'erogazione  di


contributi   a   favore dei   Comuni   e  delle  Regioni  sedi  di


centrali  elettriche  alimentate  con  combustibili  diversi dagli


idrocarburi;





VISTA   la   propria   deliberazione del   4.12.1981,   pubblicata


sulla  Gazzetta  Ufficiale  dell'8.1.1982,  n.  7,  con  gli  atti


precedenti   ivi   richiamati   (deliberazione con  cui   è  stato


approvato il  Piano Energetico  Nazionale e,  con riferimento alla


costruzione di  centrali nucleari, è stata stabilita con priorità,


fra   i   siti   indicati   nell'appendice A del piano stesso,  la


localizzazione  di   almeno  6.000  MW  nelle  Regioni  Lombardia,


Piemonte e Puglia);





CONSIDERATO che  con la  predetta deliberazione  del  4.12.1981  è


stata,   inoltre,   fissata  la  decorrenza  dei  termini previsti


dalla   legge n.  393/1975 per  la indicazione delle aree da parte


delle  Regioni   Lombardia,  Piemonte   e  Puglia  dalla  data  di


pubblicazione della  deliberazione stessa,  ed  è  stato  peraltro


rivolto   alle Regioni   interessate  invito a provvedere in tempi


anticipati;





VISTA   la   nota   del  Ministero  dell'Industria,  Commercio  ed


Artigianato in  data 9.2.1982,  con cui  è  stata  richiesta  alla


Regione Lombardia  la determinazione  delle aree  in questione  ed


esaminata la  documentazione relativa  all'iter di  localizzazione


esperito dalla Regione stessa;





ACCERTATO che,  entro i  termini  previsti  dall'art.  2,  secondo


comma,   della   legge n.   393/1975   non   è  stata perfezionata


nella suindicata  Regione la procedura per la localizzazione della


centrale nucleare;





VALUTATE le  indicazioni  emerse  nelle  procedure  sino  ad  oggi


esperite dalla  stessa Regione,  ai  sensi  dell'art.  2,  secondo


comma, della legge n. 393/1975;





VISTO   l'ordine   del   giorno del   Consiglio  Regionale   della


Lombardia in  data 4.6.1982,  dove, riconfermate le indicazioni  e


valutazioni   precedentemente assunte  al  riguardo,  si indicano,


quali aree  suscettibili di  insediamento di centrali nucleari, le


aree di "Viadana" e "San Benedetto Po";





VISTI   i   pareri   del   Ministero della  Sanità  e dell'ENEL  e


l'avviso   favorevole    espresso   dall'ENEA   in   ordine   alla


determinazione delle aree predette;





CONSIDERATA la  gravità della  situazione energetica  del Paese  e


l'esigenza irrinunciabile di procedere alla diversificazione delle


fonti,    anche    attraverso    la    realizzazione  di  impianti


elettronucleari;





UDITA la  relazione  del  Ministro  dell'Industria,  Commercio  ed


Artigianato e  su  proposta  dello  stesso  Ministro,  sentito  il


Comitato Tecnico Permanente Energia;





                         D E L I B E R A


                                 


1. Per la Regione Lombardia,  le aree suscettibili di insediamento


di centrali  elettronucleari di   cui  all'art. 2,  secondo comma,


della legge n. 393/1975 sono così determinate:





a) l'area  denominata  "Viadana",  nella  estensione  già indicata


   dalla Regione;





b) l'area  denominata "San  Benedetto Po",  nella  estensione  già


   indicata dalla Regione;





2. Il   Ministero   dell'Industria,   Commercio    ed  Artigianato


  provvederà,   nei       tempi    più    brevi,    al    rilascio


  dell'autorizzazione di  cui al  primo comma  dell'art.  3  della


  legge n.   393/1975, al  fine di consentire all'ENEL le indagini


  necessarie     per    l'accertamento  dell'idoneità  delle  aree


  prescelte e, nell'ambito delle stesse, per la determinazione del


  luogo  dove  può  essere  ubicata  la  centrale elettronucleare.





3. L'ENEL,   per  le aree  di   cui   al  precedente punto  1.,  è


  invitato   ad   avviare   con   sollecitudine   e a   concludere


  tempestivamente -  adottando all'uopo  le modalità  indicate dal


  Programma Energetico  Nazionale -  le indagini di cui all'art. 3


  della legge  n. 393/1975, alle quali è riconosciuta la natura di


  atti di pubblica utilità.





Nell'eseguire le  indagini, l'ENEL dovrà uniformarsi agli standars


accettati  in  materia  ed  alle guide  tecniche ENEA,  orientando


altresì   la propria    attività  verso  lo  studio  di  eventuali


problematiche evidenziate  dagli Enti  Locali   e   inerenti  agli


effetti  della  localizzazione dell'impianto sulle caratteristiche


tecniche ed  ambientali   delle aree,  con particolare riferimento


ai problemi del Po.





Nel corso  delle indagini  l'ENEL garantirà, ove richiesto, con il


concorso  dell'ENEA,   un'informativa   periodica   alle   Regioni


sull'andamento degli accertamenti tecnici.





4.  In   aggiunta     a  quanto   previsto  nel   penultimo  comma


  dell'articolo unico della legge 10 gennaio 1983, n. 8, nel corso


  delle indagini  sulle aree  come sopra  determinate e dell'esame


  dei relativi risultati:





- l'ENEL   e   l'ENEA   collaboreranno   con   la   Regione    per


un'azione informativa dell'opinione pubblica sull'energia nucleare


e sull'impatto ambientale;





- l'ENEL, in particolare, eserciterà un'azione informativa diretta


alle   Autorità   Locali  e  alle  componenti sociali e produttive


circa le misure di accompagnamento previste  dalle  convenzioni di


cui   alle   leggi   n. 393/1975   e   n.   8/1983   e   circa  le


possibili      ricadute   delle   stesse   nel   locale   contesto


socio-economico.





Il  Ministero  dell'Industria,  Commercio  ed  Artigianato darà le


necessarie istruzioni  all'ENEA  ed  all'ENEL  perché  attuino  le


azioni   informative di cui sopra; ciò al fine di ricondurre ad un


progetto unitario  l'apporto di tutti gli operatori interessati al


problema energetico.





5. L'ENEL  e l'ENEA  collaboreranno  con  la  Regione  e  con  gli


  operatori da  questa interessati  nell'ambito degli  studi e dei


  progetti   d'iniziativa   regionale  che affrontino  il problema


  del    riequilibrio    territoriale    necessario  per  inserire


  adeguatamente l'impianto nell'area prescelta.








Roma, 22 febbraio 1983
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